
1. Messa vigiliare
C. ALL’INGRESSO:
Chiesa di Dio, popolo in festa,
alleluia, alleluia!
Chiesa di Dio, popolo in festa,
canta di gioia, il Signore é con te.

1. Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,
nel suo amore ti vuole con sé:
spargi nel mondo il suo vangelo,
seme di pace e di bontà.

2. Dio ti guida come un Padre:
tu ritrovi la vita con lui.
Rendigli grazie, sii fedele,
finché il suo Regno ti aprirà.

DIDASCALIA
Fratelli, con questa celebrazione vigiliare
inizia i l giorno santo della Domenica,
memoria della Pasqua di Cristo Signore.
Rallegriamoci ed esultiamo per l’annuncio
che rinnova la nostra fede e ravviva la nostra
speranza.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
GLORIA, PRIMA ORAZIONE, PAROLA

2. Messa nel giorno
Riti di introduzione

C. ALL’INGRESSO:
Verremo a te

Domenica - I dopo il  Martirio di S. Gv. Battista
5 settembre 2010

1. Incontro a te,  incontro alla Parola;
veniamo qui e grande è la tua casa.
Tu mi hai chiamato qui,
tu  mi aspettavi qui da sempre
e sono qui e siamo qui
attratti da un amore  fedele come solo
tu,  Signore Dio.

Verremo a te sorgente della vit a
d’ogni uomo, d’ogni giorno:
ogni cosa Padre l’hai volut a Tu.
Verremo a te,  Signore della gioia,
dell’amore che si dona,
di ogni cuore che l’amore attirerà.

2. Incontro a te,
un Dio che si fa dono;
incontro a te e già sei più vicino
e luce sei per noi
nei giorni della nostra vita:
tu cerchi noi, tu proprio noi
per ricondurre a te,
tutto l’amore pronunciato,
Verbo di Dio.R.

SEGNO DI CROCE, ATTO PENITENZIALE
Gloria  a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa.
Signore Dio, Re del Cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo.
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi,



tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica,
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo
nella gloria di Dio Padre. Amen.

Liturgia della Parola
LETTURA                                  IS 30, 8-15B

Nella conversione sta la vostra salvezza.

Lettura del profeta Isaia

Così dice il Signore Dio: “Su, vieni, scrivi
questo su una tavoletta davanti a loro, in-
cidilo sopra un documento, perché resti per
il futuro in testimonianza perenne. Poiché
questo è un popolo ribelle. Sono figli bu-
giardi, figli che non vogliono ascoltare la
legge del Signore. Essi dicono ai veggenti:
“Non abbiate visioni” e ai profeti: “Non fate-
ci profezie sincere, diteci cose piacevoli,
profetateci illusioni!
Scostatevi dalla retta via, uscite dal sen-
tiero, toglieteci dalla vista il Santo d’Israe-
le”.
Pertanto dice il Santo d’Israele: “Poiché
voi rigettate questa parola e confidate nel-
la vessazione dei deboli e nella perfidia,
ponendole a vostro sostegno, ebbene que-
sta colpa diventerà per voi come una brec-
cia che minaccia di crollare, che sporge
su un alto muro, il cui crollo avviene in un
attimo, improvvisamente, e s’infrange
come un vaso di creta, frantumato senza
misericordia, così che non si trova tra i suoi
frantumi neppure un coccio con cui si pos-
sa prendere fuoco dal braciere o attingere
acqua dalla cisterna”.
Poiché così dice il Signore Dio, il Santo
d’Israele: “Nella conversione e nella calma

sta la vostra salvezza, nell’abbandono con-
fidente sta la vostra forza”.

SALMO                                               (50)

Rit. Convertici a te,
Dio nostra salvezza.

Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;
lavami e sarò più bianco della neve. Disto-
gli lo sguardo dai miei peccati, cancella
tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova
in me uno spirito saldo. Non scacciarmi
dalla tua presenza e non privarmi del tuo
santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza, sostie-
nimi con uno spirito generoso. Insegnerò
ai ribelli le tue vie e i peccatori a te ritorne-
ranno.

EPISTOLA                     Rm 5, 1-11
Riconciliàti per la morte di Cristo, salvàti per
la sua vita.

Lettera di san Paolo apostolo ai Ro-
mani

Fratelli,  giustificati per fede, noi siamo in
pace con Dio per mezzo del Signore no-
stro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbia-
mo anche, mediante la fede, l’accesso a
questa grazia nella quale ci troviamo e ci
vantiamo, saldi nella speranza della gloria
di Dio. E non solo: ci vantiamo anche nelle
tribolazioni, sapendo che la tribolazione
produce pazienza, la pazienza una virtù
provata e la virtù provata la speranza. La
speranza poi non delude, perché l’amore
di Dio è stato riversato nei nostri cuori per
mezzo dello Spirito Santo che ci è stato
dato.
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel



tempo stabilito Cristo morì per gli empi.
Ora, a stento qualcuno è disposto a mori-
re per un giusto; forse qualcuno oserebbe
morire per una persona buona. Ma Dio di-
mostra il suo amore verso di noi nel fatto
che, mentre eravamo ancora peccatori,
Cristo è morto per noi. A maggior ragione
ora, giustificati nel suo sangue, saremo
salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti,
quand’eravamo nemici, siamo stati ricon-
ciliati con Dio per mezzo della morte del
Figlio suo, molto più, ora che siamo ricon-
ciliati, saremo salvati mediante la sua vita.
Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo,
grazie al quale ora abbiamo ricevuto la ri-
conciliazione.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia, alleluia.
Un grande profeta è sorto tra noi; Dio ha
visitato il suo popolo.
Alleluia, alleluia, alleluia.

VANGELO                   Mt 4,12-17
Dopo l’arresto di Giovanni Gesù comincia a
predicare: Convertitevi perché il Regno dei
cieli è vicino.

+ Lettura del V angelo secondo Matteo

In quel tempo,  quando il Signore Gesù
seppe che Giovanni era stato arrestato, si
ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò
ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare,
nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché
si compisse ciò che era stato detto per
mezzo del profeta Isaia:
Terra di Zàbulon e terra di Nèftali,
sulla via del mare, oltre il Giordano,
Galilea delle genti!
Il popolo che abitava nelle tenebre
vide una grande luce,
per quelli che abitavano in regione e om-

bra di morte
una luce è sorta.
Da allora Gesù cominciò a predicare e a
dire: “Convertitevi, perché il regno dei cieli
è vicino”.

DOPO IL VANGELO

Porgimi orecchio, Signore, e ascoltami.
Salva il tuo servo, o Dio, che spera in te.
Abbi pietà di me perchè sempre ti invoco

Liturgia eucaristica
CANTO ALLA PRES. DEI DONI

Se m’accogli

Tra le mani non ho niente,
spero che mi accoglierai:
chiedo solo di restare
accanto a Te.
Sono ricco solamente
dell’amore che mi dai:
è per quelli che non l’hanno /avuto mai.

Se m’accogli, mio Signore,
altro non ti chiederò:
e per sempre la tua strada
 la mia strada resterà!
nella gioia, nel dolore,
fino a quando tu vorrai,
con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore,
so che Tu mi ascolterai:
rendi forte la mia fede più che mai.
Tieni accesa la mia luce
fino al giorno che Tu sai:
con i miei fratelli
 incontro a Te verrò.

OPPURE:  Veni Sancte Spiritus

Veni Sancte Spiritus. tui amoris ignem



accende, veni Sancte Spiritus, veni Sancte
Spiritus (3volte).

PROFESSIONE DI FEDE
ALLO SPEZZARE DEL PANE
Canterò senza fine la pietà del Signo-
re. Con la mia bocca annunzierò a tut-
te le genti la tua vertià. O Signore, ri-
cordati di me.

Riti di comunione
CANTO ALLA COMUNIONE

Il pane del cammino

Il tuo popolo in cammino
cerca in te la guida
sulla strada verso il Regno
sei sostegno col tuo Corpo,
resta sempre con noi, o Signore!

1. É il tuo pane, Gesù, che ci dà forza
e rende più sicuro il nostro passo.
Se il vigore nel cammino si svilisce
la tua mano dona lieta la speranza.

2. É il tuo vino, Gesù, che ci disseta
e sveglia in noi l’ardore di seguirti.
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,
la tua voce fa rinascere freschezza.

3. É il tuo corpo, Gesù che ci fa Chiesa,
fratelli sulle strade della vita. / Se il rancore
toglie luce all’amicizia,
dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

4. É il tuo dono, Gesù, la vera fonte
del gesto coraggioso di chi annuncia.
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,
il tuo fuoco le rivela la missione.

OPPURE: Tu sei qui

Tu sei qui, in mezzo a noi:

parola, e poi silenzio sei
che suscita la libertà, / ci rende figli tuoi.

Prendimi con te,
io resterò  con te se lo vorrai.
Se tu mi parlerai
ancora io vivrò.
Deus meus  et Dominus meus.
Deus meus et Dominus meus.

Tu sei qui: ti doni a noi
la vita tua rivela già
l’amore che richiama noi
a un’altra vita ormai.

Prendimi con te / ovunque andrai
con te camminerò
se tu mi guiderai / ancora io vivrò.

Tu sei qui, tu Dio per noi
la notte più non scenderà,
per sempre tu ritornerai
ed alba tu sarai.

Prendimi con te
 ovunque andrai
con te camminerò
se tu mi guiderai ancora io vivrò.

Riti di conclusione
CANTO FINALE: Salve regina

Salve Regina,
Madre di misericordia,
vita, dolcezza,
speranza nostra, salve
salve, salve Regina! (bis)

A te ricorriamo esuli figli di Eva
A te sospiriamo, piangenti,
in questa valle di lacrime.
Avvocata nostra,
volgi a noi gli occhi tuoi,
mostraci dopo questo esilio,
il frutto del tuo seno Gesù.

Salve Regina...


